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Natale, rivelazione della benevolenza di Dio 
 
Il vangelo di Natale con la sua semplicità descrive l'avvenimento, in 
assoluto, più importante nella storia del mondo e cioè la venuta di 
Dio sulla Terra. Un fatto, un evento che è sottolineato dalla 
rivelazione che gli angeli fanno sulla grotta di Betlemme, come ci 
viene descritto dal Vangelo, e che per la sua portata teologica e di 
fede è stato inserito nell’Inno (il Gloria) che caratterizza la liturgia di 
tutto l’anno. Ma il canto non dice, come erroneamente sempre 
cantiamo: "Gloria a Dio nell'alto dei cieli…e pace in terra agli 
uomini di buona volontà”, bensì “…e pace in terra agli uomini che 
egli ama". In passato quest'ultima espressione veniva tradotta 
diversamente, e cioè "  
L’umanità lo constatiamo non  che abbia tanta buona volontà, anche 
noi come credenti quale impegno ci mettiamo, ci mettiamo un po’ di 
buona volontà per…. Dare una mano a Dio nel costruire il suo 
Regno? Se siamo onesti dobbiamo riconoscere che è Lui, il Signore 
che ha “buona volontà”, Egli è colui che ama l’uomo, nonostante 
tutti i suoi peccati, le sue riserve mentali, le sue egolatria… 
In questo senso l'annuncio del Natale risulta ancora più consolante, i 
doni messianici, i doni di Dio, dei quali la “pace” cantata dagli 
angeli è il bene più prezioso, pensiamo al nostro essere o non essere 
in pace, a quella familiare, sù sù fino a quella dei popoli, del 
mondo….se dipendesse dalla nostra buona volontà sarebbe riservata 
a ben pochi, Dio invece è disposto a donarla a tutti, con larghezza di 
cuore. Questo è il grande messaggio del Natale! 
Siamo amati perché siamo stati resi “figli nel Figlio”predestinati a 
essere suoi figli adottivi "secondo il beneplacito della sua volontà", 

scrive l'Apostolo; ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere, 

secondo quanto aveva prestabilito "nella sua benevolenza" (Ef 1, 

5.9). Natale è la suprema epifania di quella che la Scrittura chiama 

la filantropia di Dio, cioè il suo amore per gli uomini: "Si sono 



manifestati la bontà di Dio e il suo amore per gli uomini" (Tito 3, 4). 

L’invito è allora non solo a contemplare in una rappresentazione, 
seppur bella del presepe, questa “benevolenza” di Dio verso di noi, 
ma nel sperimentarla, accostandoci a questa “grazia-benevolenza-
filantropia divina” nel sacramento del Perdono e dell’Eucaristia. 
Questo è il Natale, quel Dio che nasce e fa rinascere in te la purezza, 
la santità, cioè la possibilità di quel bambino che ormai hai 
dimenticato nel tempo, nel corso della vita che passa, dell’età che 
avanza, ma che è, ce lo dice il vangelo, garanzia, passaporto per il 
regno dei cieli, per quella beatitudine sulal quale Gesù si è 
sbilanciato….. “…perché di essi è il regno dei cieli” ( Mt 19,14)  
Con questo spirito ti auguro di vivere il Natale del Signore. 
 

IL PARROCO 

 
 
 
Novena di Natale  
Ogni sera in duomo alle ore 18,00, canti e pastorali d’organo, Santa 
Messa con riflessione 
 
 
 
 



 
Concerti spirituali di Natale 

 
 
In  Duomo 
sabato 20 dicembre 2008 
alle ore 20,30 
con il coro Ars Musica di Gorizia  
 

 
 

 
 
In  Santo Spirito 
domenica 21 dicembre 2008 
alle ore 17,00  
con alcuni cori di “Voci bianche” 
 
 

 
 

 
 
In  San Valeriano  
domenica 21 dicembre 2008 
alle ore 20,30  
con i cori friulani “Meleretum” di Mereto di Capitolo 
e la Shola Cantorum di Trivignano Udinese 
 



NATALE CON GLI ANZIANI 
 
 
Natale alla Fondazione Brovedani 
 
Martedì 23 dicembre ore 11,00 S. Messa natalizia e benedizione 
del Presepe presso la Fondazione Brovedani. 
 
 
Natale presso la casa di riposo “San Salvatore” 
 
Domenica 21 dicembre ore 15,30 Incontro di auguri con il 
Consiglio Pastorale e i ragazzi della Cresima  
 
Martedì 23 dicembre ore 11,00 S. Messa natalizia e benedizione 
del Presepe presso la casa di riposo “San Salvatore” 
 
 



Appuntamenti per la Confessione di Natale... 

"...È più grande la misericordia di Dio che il peccato. Questo non 
vuol dire che Dio sia mentitore e dica: «Sei bravo quando sei 
cattivo». Dio non consacra una tua bontà quando vuoi il male; Dio 
ha bisogno solo d’un punto d’appoggio in te, di un infinitesimale 
punto di verità per costruirci sopra, con la sua potenza, la tua 
conversione. Per ricrearti! È solo la potenza di Dio che ti può 
ricreare, ma ha bisogno di un punto, un punto solo di verità in te. 
Perché Dio non può costruire su una menzogna. E questo punto 
infinitesimale di verità in te sta nella sincerità di quella domanda, e 
basta. La Confessione è una preghiera, perciò una domanda, non 
un programma stabilito. L’unica clausola è la sincerità di questa 
domanda. [...] Siete inescusabili, se non andate a confessarvi. 
Inescusabili, perché non è quel che avete fatto, non è lo stato 
d’animo, quello che vi tiene lontano dalla Confessione. Né l’una né 
l’altra cosa in qualunque caso possono tenervi lontano, possono 
darvi una ragione adeguata per tenervi lontano dalla Confessione. È 
una sola cosa che vi tiene lontano dalla Confessione: la 
menzogna verso voi stessi. È il rinnegare il “più”, è la rinnegazione 
del “più”, è il negare Dio, è il rinnegare Gesù Cristo. [...] È prima di 
tutto il tradimento di voi stessi..."  (don Luigi Giussani) 

 

 

 



Confessione  Comunitaria 
 

data chiesa orario Confessori presenti 
Martedì 23 
dicembre 

S. 
Valeriano 

Ore 20,30 
Cresimandi
-Giovani- 
adulti 

Don Nino Carletti,  
don Stefano Goina,  

don Giovanni Sponton,  
don Constantino,  

don Michele Tomasin,  
don Maurizio 

 
Confessioni  individuali e direzione spirituale 
 

Data chiesa orario Confessori 
presenti 

LUNEDI’  
22 dic. 

 

S. SPIRITO 
 

Ore 9,00-
12.00 
 

Don Constantino 

LUNEDI’  
22 dic. 

 

DUOMO Ore 15,30 –
17.30 

PARROCO 

MARTEDI 
 23 dicembre 

DUOMO Ore 9,00-
11.00  

Ore 15,30 –
17.30 

Don Constantino 
e/o Parroco 

MERCOLEDI  
24 dicembre 

DUOMO Ore 15.00-
19.00 

don Maurizio 

MERCOLEDI 
24 dicembre 

SAN 
VALERIANO 

Ore 
15,.00-
19.00 

Don Constantino 



    ORARI CELEBRAZIONI NATALIZIE 
 

Mercoledì 24 - S. Messa di Mezzanotte: 
a San Valeriano 
 in Duomo (al termine venerazione dell’Icona della Natività) 
 
Giovedì 25 – NATALE DEL SIGNORE 
ore 8,30 e 10,30 a S. Spirito – ore 9,30 a San Valeriano – ore 11,00 e 
18,00 in Duomo (alle ore 17,00 Adorazione eucaristica) 
 
Venerdì 26 – SANTO STEFANO: 
ore 8,30 S. Spirito – ore 9,30 S. Valeriano – ore 11,00 in Duomo 
 
Domenica 28 – SANTA FAMIGLIA: 
ore 8,30 S. Spirito –ore 9,30 S. Valeriano – ore 11,00 e ore 18,00 in 
Duomo 
 
Mercoledì 31 – TE DEUM: 
ore 19,00 in DUOMO S. Messa di Ringraziamento e Te Deum 
 
Giovedì 1° gennaio –CAPODANNO: 
ore 8,30 S. Spirito –ore 9,30 S. Valeriano – ore 11,00 e ore 18,00 in 
Duomo (con il canto del Veni Creator) 
 
Lunedì 5 gennaio – VIGILIA EPIFANIA: 



ore 18.00 S. Valeriano – S. Messa prefestiva e benedizione 
dell’acqua e del sale 
Ore 20,00 Borgo Bidischini Falò epifanico e concerto bandistico 

 
**************** 

 
Martedì 6 gennaio –EPIFANIA DEL SIGNORE: 
ore 8,30 S. Spirito –ore 9,30 S. Valeriano – ore 11,00 e ore 18,00 in 
Duomo 
 

FUNZIONE PER I BAMBINI 
Ore 15,00 i bambini si ritrovano in Oratorio Coassini 
Ore 16,00 in DUOMO benedizione dei bambini, premiazioni dei 
presepi, Bacio a Gesù Bambino 
 
 

Tra i gesti di bontà e solidarietà che puoi fare a Natale, 
ricordati dell’Oratorio della Comunità, luogo di formazione e di 
crescita umana e cristiana. Ha bisogno del tuo aiuto…… 
 
 
 
PESCA MISSIONARIA 
Nella sala Pio X di Santo Spirito (Mercaduzzo) si svolgerà la pesca 
missionaria da domenica 21 dicembre al 6 gennaio 2009, dopo la 
Messa delle ore 8,30 fino alle 10,30. Il ricavato andrà alla Missione 



di Morofé dove opera don Flavio e al nostro Oratorio Coassini, 
luogo di formazione e crescita per i nostri bambini, giovani e 
comunità. 

 
 

La liturgia di Natale commemora 
l’apparizione nel mondo del Figlio di Dio, la sua nascita a Betlemme 
e le sue prime manifestazioni agli uomini. Nel tempo natalizio ci 
raccogliamo intorno alla Natività, ma soprattutto ci soffermiamo a 
meditare il mistero di Dio che si fa uomo, dell’Eterno che entra nella 
storia, dell’Invisibile che diviene visibile. 
 Mentre facciamo la memoria del Natale di Cristo, e riceviamo 
la grazia che esso contiene, ci rendiamo insieme più consapevoli che 
anche noi siamo come nati il giorno di Natale, quando è sorta una 
umanità innocente, quella di Gesù, esemplare della nostra umanità 
nuova. 
 La vita nuova, che scaturisce nel mondo dal Figlio di Dio che 
viene ad abitare in mezzo a noi, deve manifestarsi nelle nostre 
azioni, nella preoccupazione di rimanere in grazia o di recuperarla, 
attraverso il sacramento della riconciliazione e la pratica della carità 
fraterna e del perdono reciproco. 

 

Mercoledì 14 gennaio 2009 in Oratorio “G.B. 
COASSINI” 

Natale 



Aula Giovanni Paolo II,  presentazione a cura del prof. monsignor 
Rinaldo Fabris del commento esegetico e teologico al Vangelo di 
Giovanni (di don Santi Grasso) . Tutti sono invitati. 

                       
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 

 

18 gennaio 2009  FESTA DELLA FAMIGLIA (anniversari di 
matrimonio del 2008).  

In DUOMO alle ore 11,00 l’appuntamento per la S. Messa 
solenne.  

Seguirà presso la Sala Maggiore dell’Oratorio Coassini il pranzo 
comunitario, durante il quale ci saranno alcun e proiezioni su 
esperienze della comunità, l’estrazione della Lotteria,e cc. 

 
 
Pensieri e auguri …………………. 
 



"In questo Santo Natale, cerchiamo l'essenziale, l'Amore vero 

nel cuore di ciascuno di noi, affinchè tutti possiamo credere che vale 

la pena vivere un Anno Nuovo!" 

 

Colmi di questa santa gioia,vogliamo portare a tutte le anime 

il sollievo della pace indicibile del Santo Natale, affinchè nasca un 

mondo dove regnino Gesù e Maria in tutti i cuori,che l'anno 2009 

veda sorgere questo trionfo promesso dalla Madonna, tanto sperato 

e tanto necessario. 

 

 
 
LETTERA A GESU’ BAMBINO 
 
Caro Gesù Bambino, 
ricorderai meglio di me le letterine che ti scrivevo quando anch’io ero 
piccino… Eh già, sono passati tanti anni.  Adesso i miei pochi capelli hanno 
il colore della neve; adesso non ti scrivo per chiederti in dono le noccioline 
americane o il pigiamino con le stelline. Ora ti devo chiedere di più, molto di 
più.  
Sì, ora ti chiedo tanta Luce, ma proprio tanta: tutta quella del Sole, degli 
Astri, delle Stelline e delle Stelle; sì, proprio tutta la Luce del Firmamento.  



Ti prego, i miei fratelli ed io, persi nelle tenebre dell’egoismo e 
dell’indifferenza, ne abbiamo tanto bisogno. Ne abbiamo bisogno per 
ritrovare la Via, per ritrovare la Verità, per ritrovare il significato più 
profondo e concreto della Tua Parola. 
Illumina la strada ai tanti, ai troppi pastori rinchiusi nelle torri della 
contemplazione, affinché comprendano pienamente le durezze dell’impegno 
cui sono sottoposti quotidianamente i fratelli meno fortunati. Illumina le loro 
menti, indica loro la via della semplicità e dell’amore incondizionato, 
affinché il loro agire sia indirizzato veramente alla ricerca delle pecorelle 
smarrite, affinché le loro parole trovino la moderazione e la modestia e siano 
di vera consolazione per i fratelli afflitti. 
Illumina il cuore dei tanti, dei troppi fratelli distratti dallo sfavillio delle false 
luci del mondo, affinché sappiano ritrovare la via della contemplazione e 
della preghiera. 
Illumina le menti dei governanti accecati dall’arroganza, dalla bramosia del 
potere e della ricchezza personale, affinché sappiano ritrovare il vero spirito 
di servizio e carità per il perseguimento del bene comune, affinché nel 
deserto del loro cuore sgorghi copiosa la fonte dell’umiltà cristiana. 
Illumina le vie della Fede, della Carità e della Speranza a tutti i fratelli del 
mondo, affinché proprio a tutti, anche agli eserciti dei senza volto e senza 
nome, sia concessa la dignità di sentirsi Uomini Veri, fatti a immagine e 
somiglianza Tua. 
Lo so che Ti chiedo tanto! Ma tanto, troppo, è anche il buio di questo nostro 
mondo…  
E poi, caro Gesù Bambino, c’è un piccolo dono anche per te: è la voce di tutti 
i miei fratelli che vorranno unirsi in questa preghiera. 
Ciao e Buon Natale anche a TE! 

……………. 
A Gesù Bambino  
 La notte è scesa 
e brilla la cometa 
che ha segnato il cammino. 
Sono davanti a Te, Santo Bambino! 
Tu, Re dell’universo, 
ci hai insegnato 



che tutte le creature sono uguali, 
che le distingue solo la bontà, 
tesoro immenso, 
dato al povero e al ricco. 
Gesù, fa’ ch’io sia buono, 
che in cuore non abbia che dolcezza. 
Fa’ che il tuo dono 
s’accresca in me ogni giorno 
e intorno lo diffonda, 
nel Tuo nome. (Umberto Saba)  
   
 

E' Natale  
Quando credo in quella povertà 
che fu di Dio l'unica ricchezza. 
E' Natale  
Quando creo un mondo nuovo 
ospitando nel mio sguardo chi é solo. 
E' Natale  
Quando quando mi fido degli altri 
come Dio si é fidato di me. 
E' Natale  
Quando mi chino su un bambino 
vedendo in lui i lineamenti di Dio che si fa uomo 
perché l'uomo si faccia Dio. (don Valentino Savoldi) 
 
Detto arabo 
Le notti del deserto sono così belle 
e così religiose 
che gli angeli chiedono a Dio 



di scendere dal cielo 
per andare sulla terra. 
 
Natale 
 
Ma quando facevo il pastore 
allora ero certo del tuo Natale. 
I campi bianchi di brina, 
i campi rotti dal gracidio dei corvi 
nel mio Friuli sotto la montagna, 
erano il giusto spazio alla calata 
delle genti favolose. 
I tronchi degli alberi parevano 
creature piene di ferite; 
mia madre era parente 
della Vergine, 
tutta in faccende, 
finalmente serena. 
Io portavo le pecore fino al sagrato 
e sapevo d'essere uomo vero 
del tuo regale presepio. 
(David Maria Turoldo) 
 
È Natale, Signore. 
O è già subito Pasqua? 
Il legno del presepio è duro, 
come il legno della croce. 
Il freddo ti punge 
quasi corona di spine. 
L'odio dei potenti ti spia e ti teme. 
Fuga affannosa nella notte. 
Sangue innocente di coetanei, 



presagio del tuo sangue. 
Lamento di madri desolate, 
eco del pianto di tua Madre. 
Quanti segni di morte, Signore, 
in questa tua nascita. 

(da una preghiera di don Luigi Serenthà) 

 
Parrocchia di Gradisca d’Isonzo 
 
CONCROSO PRESEPE 

Se non l’hai ancora fatto, compila la scheda e portala entro 
martedì’ 23 dicembre in Ufficio parrocchiale 

 
 

______________________scheda da tagliare_______________________________ 

 

Il sottoscritto/a                

 

NOME______________________COGNOME________________ 

 

di anni____________abitante in  

 

via_____________________N°_______telefono___________ 

E-MAIL_____________________               

DESIDERA PARTECIPARE AL CONCORSO PRESEPI 

 

 Categoria bambini-ragazzi      Categoria Giovani-Adulti-Famiglie 

                         


